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◗ TERAMO

Il primo concentramento è pre-
visto a Lunghezza, nei pressi
della barriera autostradale. Lì si
raggrupperanno i 35 pullman di-
retti a Roma per la grande mani-
festazione contro il decreto sull'
emergenza sisma. Quelli partiti
alle 8.30 da piazzale dello stadio
a Piano d'Accio, che sono la
maggior parte, si riuniranno
agli altri provenienti dalle diver-
se località abruzzesi che hanno
aderito all'iniziativa e verranno
messi sotto scorta dalla polizia.
A gruppi di cinque i pullman
raggiungeranno piazza Venezia
dove si formerà il corteo che rag-
giungerà piazza Santi Apostoli
dov'è prevista la prima fase del-
la manifestazione a cui daranno
vita i 1.800 partecipanti.

«Ogni gruppo porterà in quel-
lo spazio l'espressione del pro-
prio disagio ma anche la rappre-
sentazione della teramanità»,
spiega il sindaco di Teramo-

Maurizio Brucchi, «con striscio-
ni e slogan a cui si aggiungeran-
no momenti artistici e folclori-
stici». Il nucleo più consistente
dell'esercito dei manifestanti sa-
rà formato dal Comune di Tera-
mo, che ha organizzato nove
pullman ai quali si affiancheran-
no quelli della Provincia e della
Camera di commercio, dei sin-
dacati confederali, dell'associa-
zione dei costruttori edili, dei
commercianti e di tante altre or-
ganizzazioni di industriali, arti-
giani, consumatori e associazio-
ni culturali che rinfoltiranno e
animeranno la schiera. Tra le
presenze istituzionali, oltre a
quella del presidente della Pro-
vincia Renzo Di Sabatino, ci sa-
ranno molti sindaci del territo-
rio teramano, fra cui i primi cit-
tadini di Giulianova Francesco
Mastromauro e di Roseto Saba-
tino Di Girolamo che però viag-
gerà in auto, insieme alla presi-
dente dell'istituto zooprofilatti-
co "Caporale" Manola Di Pa-
squale. I Comuni di Silvi e Pine-

to condivideranno un pullman,
mentre una delegazione arrive-
rà da Penne guidata dal sindaco
Mario Semproni. Non farà
mancare il proprio supporto
neppure il sindaco di Chieti
Umberto Di Primio che arrive-
rà a bordo di uno due autobus
provenienti dall'area Teati-
na-Pescarese sui quali ci saran-
no i presidenti delle rispettive
Province: il primo cittadino lan-
cianese Mario Pupillo e il suo
omologo di Abbateggio Anto-
nio Di Marco. L'amministrazio-
ne provinciale dell'Aquila sarà
invece rappresentanza dal con-
sigliere Emilio Cipollone. Sin-
daci, consiglieri regionali e rap-
presentanti di istituzioni e asso-
ciazioni di categoria faranno
parte del gruppo dei 700 che, in-
torno alle 11.15, si sposterà in
piazza Montecitorio per la se-
conda parte della manifestazio-
ne. L'area a ridosso della sede
della Camera, infatti, non ci sarà
spazio per l'esercito di manife-
stanti abruzzesi e dunque la

scrematura, per quanto com-
plessa, si renderà necessaria.
Per le 12 è previsto l'incontro
della delegazione ulteriormente
ristretta a 50 componenti con i
rappresentanti del governo e
del Parlamento per illustrare i
motivi della protesta. Il collo-
quio, stando al programma, du-
rerà non più di un'ora: subito
dopo il corteo ripercorrerà l'iti-
nerario in senso opposto e risali-
rà sui pullman che nel frattem-
po saranno rimasti in attesa nel-
la zona del Circo Massimo.

«Sono molto soddisfatto delle
adesioni arrivate», sottolinea
Brucchi, «anche perché si tratta
di un giorno lavorativo e non è
facile prendere le ferie in un pe-

riodo come questo». Un ulterio-
re motivo di compiacimento
per il primo cittadino è il fatto
che anche chi, tra cittadini ed
esponenti delle istituzioni, non
sarà presente in piazza ha co-
munque manifestato il proprio
sostegno all'iniziativa. «Non è
stato facile organizzarla, 1.800
persone non si spostano insie-
me tutti i giorni», fa notare Bruc-
chi, «ma grazie all'aiuto del pre-
sidente Di Sabatìno, dei consi-
glieri regionali e di altri sindaci
siamo riusciti a dare questa bel-
la risposta». Il risultato, però,
non è ancora raggiunto.

«L'obiettivo principale è otte-
nere la modifica del decreto
adottando gli emendamenti in-

seriti nel nostro documento»,
precisa Brucchi, «se non otterre-
mo risposte concrete, non ci fer-
meremo qui». Il sindaco annun-
cia ulteriori iniziative di prote-
sta in caso di mancato accogli-
mento delle richieste. Intanto,
però, bisogna pagare i pullman.
Il costo medio è di circa 700 eu-
ro l'uno e gli organizzatori si so-
no mossi autonomamente per
coprire la spesa. «Dobbiamo ve-
rificare se è possibile addebitare
il costo al Comune», fa sapere
Brucchi, «ma ci saranno anche
molti contributi volontari che ci
permetteranno di far fronte all'
esborso che comunque non è
eccessivo».
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Il primo cittadino di
Teramo: «Se non

otterremo risposte
concrete non ci
fermeremo qui»

di Antonella Formisani
◗ TERAMO

E’ il grido d’aiuto di un’intera
provincia quello che si leverà
stamattina in piazza Monteci-
torio. In 1.800 teramani parti-
ranno a bordo di 35 pullman al-
la volta di Roma, per sollecita-
re il riconoscimento di uno sta-
to di calamità specifico e una
modifica del cosiddetto decre-
to sisma.

I danni causati dalla letale
combinazione neve-terremo-
to nel gennaio scorso e aggra-
vati da un black out che in alcu-
ne zone della provincia ha su-
perato i 10 giorni, superano i
500 milioni. Mezzo miliardo di
euro di danni a cui la Provin-
cia, i Comuni, le imprese, i sin-
goli cittadini da soli non posso-
no far fronte.

L’elenco delle richieste è
contenuto in un lungo docu-
mento votato da tutti i sindaci
e dalla Provincia. Alla presiden-
za del Consiglio dei ministri in-
tanto si chiede il riconoscimen-
to dello stato di emergenza de-
rivante da calamità naturale
con specifico riguardo per il
territorio della provincia di Te-
ramo «con la contestuale asse-
gnazione di adeguate risorse fi-
nanziarie per fronteggiare le
spese necessarie per il supera-
mento dell’emergenza e con
strumenti agevolativi analoghi
a quelli previsti per l’emergen-
za sisma».

Altro punto ritenuto impre-

scindibile è, in fase di conver-
sione del decreto sisma,
l’estensione dell’area del crate-
re anche ai Comuni della fascia
montana ad oggi esclusi, e di
parificare ed estendere le misu-
re previste per i Comuni già in-
seriti nel cratere anche al Co-
mune di Teramo, eliminando
le limitazioni esistenti. Sull’in-
clusione di altri Comuni pare
ci sia disponibilità del governo,
almeno a quanto ha anticipato
il governatore Luciano D’Al-
fonso.

Al Dipartimento della Prote-
zione civile si sollecita l’emana-
zione di specifiche ordinanze
in cui sia prevista una assegna-
zione di risorse finanziarie pro-
porzionale ai danni subiti
nell’intero territorio della pro-
vincia di Teramo.

La delegazione sarà compo-
sta da una cinquantina fra sin-
daci, presidenti delle Province,
dal presidente della Camera di
commercio e un rappresentan-
te sindacale e si propone di in-
contrare il presidente della Ca-
mera Pietro Grasso, la vice pre-
sidente della Camera Marina
Sereni (la presidente Boldrini
ha un altro impegno istituzio-
nale) la relatrice della legge di
conversione del decreto sisma
e i capigruppo della Camera.
Le misure sollecitate nel detta-
glio sono tutte contenute in un
documento che sarà loro con-
segnato. Ad esempio si solleci-
ta l’eliminazione del taglio già
previsto per l’anno 2017, per la

Provincia di Teramo, e del ta-
glio al fondo di solidarietà co-
munale per i Comuni; l’istitu-
zione di un fondo speciale a co-
pertura del minor gettito da en-
trate tributarie nelle casse co-
munali, per effetto del sisma;

la proroga delle sospensioni
degli adempimenti finanziari e
contabili; l’eliminazione delle
sanzioni di cui al patto 2015
per i Comuni e la sospensione
delle rate dei mutui.

Basilare viene ritenuto lo

stanziamento di fondi straordi-
nari per la messa in sicurezza e
l’adeguamento sismico di tut-
te le scuole della provincia,
comprensive dei fondi per le
verifiche di vulnerabilità, o in
alternativa consentire alla Re-

gione Abruzzo di accendere un
mutuo per la valutazione della
vulnerabilità sismica delle
scuole. Sotto questo punto di
vista in provincia la situazione
è veramente critica: molte
scuole sono lesionate irrime-

ARoma il grido d’aiuto
di un territorio ferito
Stamattina manifestazione di cittadini e sindaci delle quattro province

Sit-in davanti alla Camera per chiedere la modifica del decreto terremoto

SISMA E MALTEMPO
l’Abruzzo in piazza

In corteo fino aMontecitorio
Da Brucchi a Di Primio a Pupillo, in 1800 da piazza Venezia ai palazzi del governo

Case a rischio a

Casoli d’Atri

A sinistra il

sindaco di

Chieti Umberto

Di Primio, a

destra Luciano

Lapenna (Anci)

e il sindaco di

Guardiagrele

Dal Pozzo
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Novanta giorni per la lista danni
Vertice domani tra il governatore D’Alfonso e i rappresentanti dei Comuni

diabilmente, altre necessitano
di lavori radicali di messa in si-
curezza. Ma è ritenuto impor-
tante anche dare la possibilità
alla Regione di rimodulare il
Masterplan destinando priori-
tariamente le risorse per le ope-
re di messa in sicurezza del ter-
ritorio e di sostegno al tessuto
economico –turistico e sociale
colpito dal sisma e dalle altre
calamità, fatti salvi gli interven-
ti già individuati ricadenti nei
comuni del cratere.

Ci sono precise misure a so-
stegno delle imprese e dei citta-
dini. Fra queste il riconosci-
mento di un contributo per
l’autonoma sistemazione per i
nuclei familiari la cui casa prin-
cipale sia stata distrutta non so-
lo dal terremoto, ma anche da
neve e frane. Ma anche la so-
spensione delle tasse per due
anni con previsione di succes-
sivo pagamento dilazionato in
dieci anni per i residenti nei
Comuni del cratere, nonché
per quelli fuori cratere che han-
no subito danni. Così per la so-
spensione dei mutui.

Per le imprese viene chiesta-
la copertura integrale dei costi
per il ripristino delle strutture,
degli impianti, dei macchinari
e delle attrezzature danneggia-
te. E anche delle materie prime
e dei prodotti danneggiati. Su
suggerimento dei sindacati sa-
rà chiesta anche la proroga de-
gli interventi di sostegno al red-
dito, a partire dagli ammortiz-
zatori in deroga, da attuare
non solo nelle aree dal cratere,
ma anche per i comuni fuori
dal cratere.
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di Antonio De Frenza
◗ PESCARA

La Regione ha 90 giorni di tem-
po per esaminare l’ammissibili-
tà delle richieste di danni inviate
dai comuni, da sottoporre al ca-
po della protezione civile Fabri-
zio Curcio, relative ai danni su-
biti a seguito delle eccezionali
nevicate della seconda decade
di gennaio. La richiesta è conte-
nuta nell’ordinanza della prote-
zione civile...

Per discutere delle procedure
Luciano D’Alfonso incontrerà
domani a Pescara l’assessore Di-
no Pepe, il sottosegretario Ma-
rio Mazzocca, il presidente
dell’Anci Abruzzo Luciano La-
penna, il direttore dell’ufficio ri-
costruzione di Teramo Marcello
D’Alberto, direttori di diparti-
mento e dirigenti regionali. L’or-
dinanza ha tre obiettivi: i danni
al patrimonio pubblico, danni al
patrimonio privato e i danni alle
attività economiche produttive,
distinguendo gli interventi ur-

genti da quelli strutturali per la
riduzione del rischio residuo.

Per il ripristino delle condizio-
ni di normalità, nell’ordinanza
della Protezione civile viene pre-
visto di utilizzare gli stessi poteri
e le stesse misure adottate per le
ordinanze per l’emergenza terre-

moto. L’atot prevede anche la
nomina del presidente D’Alfon-
so a commissario delegato per le
attività di ricognizione e liquida-
zione delle spese connesse agli
interventi nei Comuni non inte-
ressati dagli eventi sismici. Sarà
il commissario a liquidare gli im-

porti una volta approvati dalla
Protezione civile.

Intanto con proprio decreto
D'Alfonso, ha conferito l’incari-
co al consigliere regionale Gior-
gio D'Ignazio di collaborare - fi-
no al 31 dicembre prossimo -
con la Presidenza della Giunta

della Regione e di «supportarne
le attività per le iniziative e le
azioni necessarie a garantire la
valorizzazione e il potenziamen-
to del commercio e dell'artigia-
nato regionali, nonché per il ri-
lancio delle attività produttive
nei comuni del Teramano e dell'
Aquilano ricompresi nel cratere
sismico».

L'incarico conferito compor-
ta attività di istruzione, studio,
monitoraggio e approfondimen-
to delle questioni, delle proble-
matiche e dei progetti nell'inte-
resse dell'amministrazione re-
gionale.

Nel decreto si spiega che le at-
tività commerciali, artigianali e
produttive in genere, che vivono
nei comuni del cratere «rappre-
sentano una priorità non solo
per il governo della Regione ma
anche per il governo del Paese»,
mentre le attività commerciali,
artigianali e produttive ubicate
su gran parte del territorio regio-
nale «non vivono situazioni di-
verse rispetto a quelle ubicate
nei comuni del cratere sismico,
in considerazione del fatto che
gli eventi sismici del 2016 hanno
di fatto influito negativamente
sull'intera economia regionale e
soprattutto sulla ricettività turi-
stica delle località montane»

di Vito de Luca
e Gennaro Della Monica
◗ PESCARA

Oggi non ci saranno i lavori in
aula, per motivi tecnici, e dun-
que il numero dei parlamenta-
ri presenti a Roma non sarà
elevato. Ci saranno quelli im-
pegnati nelle vari commissio-
ni. Ma deputati e senatori
abruzzesi, perlopiù saranno
presenti alla manifestazione
organizzata nella Capitale, per
fare pressione sul governo, sul
decreto relativo al terremoto e
al maltempo. Anche perché la
scadenza per presentare gli
emendamenti è stata postici-
pata a martedì prossimo, e
quindi ci sarà tutto il tempo
per trovare degli accordi tra
parlamento ed esecutivo.

Scettico sulla manifestazio-
ne di oggi, è il senatore di For-
za Italia, Antonio Razzi. «Se
non c'è un accordo comune»,
osserva, «è inutile. I parlamen-
tari abruzzesi, di centro, di de-
stra e di sinistra, dovrebbero
agire di comune accordo. E
non andare ognuno per conto
proprio. Io sono abruzzese e
quando sarà il momento di
convertire in legge il decreto,
ragionerò da abruzzese, al di là
delle appartenenze politiche».

Per Gianni Melilla, deputa-
to di Sinistra italiana, «la mani-
festazione è utile e necessaria,
anche per richiamare il parla-
mento su una materia così
esplosiva. E io», incalza Melil-
la, «sono perfettamente d'ac-
cordo nel sostenere le richie-
ste di chi verrà a manifestare.
Per quanto riguarda il passag-
gio parlamentare del decreto»,
fa sapere Melilla, «mi farò pro-
motore di emendamenti speci-
fici, non di parte, con altri de-
putati abruzzesi».

A Roma, stamattina, sarà
presente anche la senatrice Pa-
ola Pelino, di Forza Italia. «Io
aderisco assolutamente, per-
ché la ritengo una protesta giu-

sta», rimarca, «poiché questo è
un decreto legge molto debo-
le. Manca di tante cose e io ho
già preparato degli emenda-
menti. Per esempio», fa notare
Pelino, «nel decreto non ci so-
no le misure necessarie per il
sostegno alle imprese, non so-
no previste le zone franche nel-
le zone colpite e poi bisognerà
valutare sia i danni indiretti su-
bìti per via del maltempo, sia
aumentare il periodo di so-
spensione delle tasse. Se il go-
verno non ci ascolta», insiste
Pelino, «voteremo contro».

Anche il deputato Fabrizio
Di Stefano, di Forza Italia, è a
favore della manifestazione,
«perché è giusta e sacrosanta.
Il decreto così com'è», sottoli-

nea, «non è assolutamente
soddisfacente». E Di Stefano
ha già in serbo alcuni emenda-
menti da presentare. «In uno è
previsto l'istituzione di due zo-
ne franche, a Chieti e a Tera-
mo», annuncia, «mentre poi
dovremo fare in modo che si
istituisca una Casa dello stu-
dente a Teramo, per evitare lo
spopolamento degli universi-
tari».

Anche Andrea Colletti, de-
putato del Movimento 5 Stelle,
giudica positivamente la mani-
festazione. «Considerato il
contenuto del decreto legge»,
rileva, «l'appuntamento di do-
mani (oggi, ndr) è necessario.
Noi, poi, presenteremo un
emendamento per l'allarga-
mento del cratere sismico e
poi chiederemo di aumentare
il periodo di sospensione del
pagamento delle tasse, che do-
vrà giungere al giugno del
2018, mentre da questa data
dovrà poi partire la rateizzazio-
ne quinquennale per la restitu-
zione delle tasse».

Per Vittoria D'Incecco, de-
putata del Pd, «è bene che par-
lamento e governo trovino un
consenso prima, sennò sarà
difficile che gli emendamenti
saranno approvati. E comun-
que, oggi, il decreto è insuffi-
ciente».

Per Stefania Pezzopane, se-
natrice del Pd, «alcune richie-
ste devono essere accolte, al-
tre sono strumentali. Io alla
manifestazione ci sarò», con-
clude, «e sarò a fianco delle
giuste richieste, non di quelle
fuori tono». Incontrerà i mani-
festanti il deputato Pd Anto-
nio Castricone: «Ritengo le lo-
ro richieste giuste rispetto alle
quali dare risposte immediate.
Mi sono già attivato per tra-

sformare le loro richieste in
emendamenti che riguardano
sia questioni di carattere nor-
mativo che economico-finan-
ziarie».

I parlamentari teramani
sposano in pieno il senso della
manifestazione. «Si tratta di
una buona iniziativa per far ac-
crescere il livello di compren-
sione su quello che è successo
in Abruzzo e in provincia di Te-
ramo», spiega Paolo Tancre-
di, deputato di Area popola-
re-Ncd, «senza lasciarsi anda-
re a isterismi bisogna rappre-
sentare la situazione particola-
re del nostro territorio. E ad
ascoltare le ragioni di chi par-
teciperà alla manifestazione ci
saranno autorevoli esponenti
del governo e del parlamento.
Sull'iter del decreto, comun-
que sono ottimista: vedo buo-
ne aperture».

L'iniziativa promossa dai
sindaci è accolta con grande
soddisfazione dal deputato
del Pd Tommaso Ginoble:
«Spero in una partecipazione
che sia la più ampia possibile»,
afferma, «è il segale di una co-
munità duramente colpita dal-
le calamità naturali e che con
la propria presenza vuol fare
sentire la fondatezza delle ri-
chieste che porta avanti. La
concomitanza di due eventi
come il terremoto e la neve
non è stata compresa fino in
fondo: solo nell'ultimo perio-
do si è capita meglio l'entità
dei danni e dei problemi crea-
ti. Questa manifestazione au-
menta la nostra capacità di la-
voro in Parlamento per fare in
modo che possano arrivare
più risorse sul nostro territo-
rio». Secondo Giulio Cesare
Sottanelli, deputato di Scelta
civica, l'iniziativa cade in una
fase cruciale per la conversio-
ne del decreto sull'emergenza.
«È la settimana in cui sarà av-
viato l'esame del testo in com-
missione e stanno per scadere
i termini per la presentazione
degli emendamenti», osserva,
«per cui è importante tenere
alta l'attenzione su questi te-
mi. Stiamo lavorando in siner-
gia tra parlamentari abruzzesi
per ottenere le migliorie neces-
sario e questa manifestazione
darà più forza alle istanze del
territorio».
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Stefania
Pezzopane: alcune

richieste devono essere
accolte, altre
sono strumentali

Giorgio

D’Ignazio,

consigliere

regionale

A sinistra:

Luciano

D’Alfonso

Il consigliere
regionale Giorgio

D’Ignazio affianca la
struttura del presidente
per le iniziative a
supporto delle attività
economiche del
Teramano e dell’Aquilano

Gianni Melilla: mi
farò promotore di

emendamenti specifici,
non di parte, con altri
deputati della regione

Paola Pelino (Forza Italia)

Andrea Colletti (M5s)

Tommaso Ginoble (Pd)

Fabrizio Di Stefano (Forza Italia)

Paolo Tancredi (Ncd)

Centrosinistra e centrodestra
d’accordo per cambiare il testo

Antonio Razzi (Forza Italia)
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